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I linguisti hanno sempre saputo che gli Etruschi non erano un popolo italico, perché 
l'etrusco è estraneo alle lingue dell’Italia, mentre ha le caratteristiche delle lingue 
anatoliche del secondo millennio a.C: l’etrusco è una lingua agglutinante di 
impostazione analitica, mentre tutte le altre lingue dell’Italia preromana sono flessive, 
di impostazione sintetica. Perciò per i linguisti non è mai stato un problema 
accogliere in linea di principio la versione erodotea dell’emigrazione etrusca 
dall’Anatolia all’Italia. 

Il problema è degli archeologi, che trovano una certa continuità tra le caratteristiche 
delle culture protovillanoviane e quelle della cultura villanoviana (Pallottino). Ma la 
continuità rilevata dai resti archeologici appartiene alle manifestazioni della maggior 
parte della massa umana, che è sempre stata la stessa, prima e dopo la presenza 
etrusca. Mentre proprio alla presenza ertrusca va attribuito tutto ciò che pertiene alla 
discontinuità, una discontinuità culturale estremamente rilevante, che abbraccia tutte 
le tecnologie del tempo. 

È vero dunque che una minoranza estranea evoluta è in grado di sollecitare un 
enorme sviluppo tecnologico in un ambiente “colonizzato”, ma non è necessario che 
ciò si debba riflettere sul piano linguistico, che è invece la sede primaria dell’identità 
etnica. È così che gli Etruschi hanno profondamente innovato tutte le forme della 
produzione e dell’economia nell’Italia Antica, senza poter interferire seriamente con 
la continuità linguistica delle genti locali. L’analisi glottologica dei supposti prestiti 
etruschi in latino e in italiano rivela la fragilità delle etimologie tradizionali, sostenute 
solo dai preconcetti antichi e moderni sulla “superiorità” degli Etruschi. 

 



 

Le lamine di Pyrgi 

 

 

Tavola iguvina III – recto: in alfabeto etrusco 
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Alla pagina: https://www.antichecivilta.it/chi-siamo/soci-e-sostenitori/ 
***le modalità per  accedere ai seminari ed alle conferenze***. 
 

Per informazioni, per conoscere i piani di studio, gli orari, le modalità d’iscrizione, i seminari, le 
ulteriori iniziative dell’AdAC si può contattare la Segreteria: 
 

info@antichecivilta.it 

www.antichecivilta.it 
 

Tel: 333 9725757 


